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AVVISO D’ASTA 
 

PER LA VENDITA MEDIANTE ASTA PUBBLICA DEL MATERIALE LEGNOSO 
RITRAIBILE DALL’UTILIZZAZIONE FORESTALE DEL BOSCO SITUATO IN 
LOCALITA’ MONTECASOLI DISTINTO AL NCT DEL COMUNE DI BOMARZO AL 
FOGLIO N. 8, PARTICELLE 58 – 60 – 63, DELLA SUPERFICIE PARI AD HA 13,02 ED 
UNA SUPERFICIE EFFETTIVA DI TAGLIO DI HA 12,68. 
 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
 
   In esecuzioni della delibera di Giunta Comunale n. 105 del 27/10/2009 e n. 1 del 19/1/2010 e 
determina n. 5 del 20/1/2010 del responsabile dell’area tecnica; 
   Visto il nulla osta per il taglio di bosco ceduo prot. n. 62756 del 16/9/2009 e l’autorizzazione 
prot. 83856 del 17/12/2009 rilasciati dalla provincia di Viterbo; 
   Visto il progetto di taglio ed il capitolato di oneri per l’utilizzazione “a corpo” del bosco ceduo a 
firma del tecnico incaricato Dott. Agronomo Marcello Burla; 
 

RENDE NOTO 
 
   Che il giorno 9/2/2010 alle ore 10 nella sede del Comune di Bomarzo (VT) in Via Borghese 8 
avrà luogo il pubblico incanto per la vendita del materiale legnoso ritraibile  dall’utilizzazione 
forestale del bosco situato in località Montecasoli . I popolamenti sono caratterizzati da boschi 
quercini governati a ceduo matricinato. 
   L’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte segrete in aumento di cui agli art. 73 lettera c) e 76 
del Regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato approvato con R.D.  23/05/1924, n. 827, da 
confrontarsi poi con il prezzo a base d’asta di € 33.757,60 (diconsi Euro trentatremila 
settecentocinquantasette/60) comprensive di spese tecniche come specificato sul capitolato di oneri. 
   Le condizioni di vendita e le modalità di taglio sono tutte contenute nel capitolato d’oneri, nel 
progetto di taglio, nell’autorizzazione al taglio del 17/12/2009 prot. 83856 e nel nulla osta del 
16/9/2009 prot. 62756 rilasciati dalla Provincia di Viterbo. In particolare si fa presente che dalla 
massa legnosa ritraibile dal taglio del bosco, la ditta dovrà mettere a disposizione 
dell’Amministrazione comunale 13 metri steri (corrispondente a circa 72 q.li) al prezzo stabilito 
dall’Amministrazione in Euro 40,00 IVA inclusa. 
   L’offerta segreta va redatta in carta semplice e deve precisare l’aumento espresso in percentuale 
(es: 5% - cinquepercento) oltre che in cifre anche in lettere, a pena di nullità, deve essere inserita in 
apposita busta sigillata con ceralacca e controfirmata sui lembi di chiusura. Tale busta, contenente 
la sola offerta, dovrà essere chiusa in altra busta più grande insieme ai seguenti documenti: 

1. Certificato  da cui risulti l’iscrizione del concorrente come ditta boschiva alla Camera di 
Commercio, Industria e Agricoltura di data non anteriore a 3 mesi a quella fissata per la 
gara. Nel caso si tratti di società regolarmente costituita, dal detto certificato dovrà risultare 
che esso è stato rilasciato in base agli atti depositati presso la Camera di Commercio stessa 
e dovrà indicare la persona cui spetta la legale rappresentanza sociale. Sono escluse dalla 
gara le società di fatto. Questi documenti possono essere sostituiti da autocertificazione, 
corredata da fotocopia di un documento d’identità in corso di validità del titolare della ditta 
o della società. L’amministrazione si riserva il diritto di richiedere successivamente il 
documento in originale. 

2. Quietanza rilasciata dalla tesoreria dell’Ente proprietario, comprovante l’effettuato 
deposito provvisorio del 10% del valore preso come base d’asta. Per coloro che non 
avessero potuto effettuare detto deposito in tempo utile, è consentito effettuarlo solo ed 
esclusivamente a mezzo di assegno circolare intestato o girato a favore di questo Ente, 
assegno che deve essere allegato, a rischio del concorrente, tra la documentazione in 
sostituzione della quietanza sopra richiesta. 

3. Dichiarazione con la quale il concorrente attesti di essersi recato sul luogo ove deve 
eseguirsi l’utilizzazione e di aver preso visione di tutte le condizioni locali, le modalità per 
effettuare il taglio e l’esbosco, di tutte le circostanze generali e particolari relative 



 

 
  

COMUNE DI BOMARZO 
Provincia di Viterbo 

 
 

_______________________________________________________________________________________ 
 

  

all’utilizzazione stessa, nonché del capitolato d’oneri, del progetto di taglio, della 
autorizzazione al taglio e del nulla osta rilasciati dalla Provincia di Viterbo e delle modalità 
di pagamento.  

4. Dichiarazione di accettazione delle prescrizioni contenute nel capitolato d’oneri e nelle 
autorizzazioni provinciali. 

La mancata presentazione di una delle documentazioni di cui ai punti precedenti comporta 
l’esclusione dalla gara.   
 
   Sul plico contenete l’offerta e tutti gli altri documenti, sigillato con ceralacca e controfirmato 
sui lembi, va apposta la chiusura “offerta per la gara del giorno 9/2/2010 per la vendita del 
materiale legnoso del bosco in località Montecasoli”. 
   Non saranno ammesse offerte in ribasso. Le ditte che intendono partecipare alla gara 
dovranno far pervenire il plico sigillato con ceralacca e controfirmato sui lembi di chiusura, a 
questo Ente entro il termine perentorio delle ore 13:00 del giorno 8/2/2010, con raccomandata 
a mezzo del servizio postale oppure tramite consegna al protocollo dell’Ente. 
   Il prezzo di aggiudicazione dovrà versarsi alla Tesoreria dell’Ente come specificato nel 
capitolato d’oneri. 
   Si procederà all’aggiudicazione  anche nel caso di una sola offerta valida. 
   Dalla vendita in oggetto sarà data pubblica notizia tramite la pubblicazione all’albo pretorio 
dell’Ente e sito informatico dell’Ente. 
   A gara espletata verranno immediatamente restituite le cauzioni provvisorie ai concorrenti ad 
eccezione di quella dell’aggiudicatario il quale dovrà firmare il contratto entro 30 giorni 
dall’aggiudicazione, pena la decadenza dell’aggiudicazione e la perdita della cauzione versata.       
   Per quanto non previsto e contemplato nel presente avviso, varranno le norme riportate nel 
progetto di taglio, nel capitolato d’oneri, nelle autorizzazioni provinciali nonché quella del 
vigente regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato. 
   Gli atti necessari per poter formulare l’offerta sono visibili tutti i giorni, esclusi i sabati e 
festivi, presso l’Ufficio Tecnico del Comune previo accordo telefonico con il personale addetto 
(geom. Stefanini Giuseppe- Responsabile del Procedimento) al seguente numero telefonico 
0761.924021. 
   L’inosservanza di una delle succitate prescrizioni comporta l’esclusione della partecipazione 
alla gara. 
 
Bomarzo, 22/1/2010 
 
 
                                                          IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                                         ( geom. Stefanini Giuseppe) 
 
 
 
 
                            

 
INFORMATIVA IN MATERIA DI TUTELA DEI DATI PERSONALI (art.48 del D.P.R. n.445/2000) 
Ai sensi del D.Lgs 196/2003 si forniscono le informazioni di seguito indicate:  
a) i dati richiesti sono raccolti per le finalità inerenti allo svolgimento della procedura di gara e all’eventuale successiva stipula e 

gestione del contratto in oggetto, come disciplinate dalla legge;  
b) il trattamento dei dati avverrà con strumenti, anche informatici, idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza e per finalità 

inerenti strettamente alla procedura di gara;  
c) il conferimento dei dati richiesti ha natura obbligatoria. A tale riguardo, si precisa che per i documenti e le dichiarazioni da 

presentare ai fini della ammissione alla gara, la Ditta concorrente è tenuta a rendere i dati e la documentazione richiesta, a pena di 
esclusione dalla gara medesima; 

d) i soggetti o le categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati sono: 1) il personale interno dell’Amministrazione 
coinvolto nel procedimento; 2) i concorrenti che partecipano alla seduta pubblica di gara; 3) ogni altro soggetto che abbia titolo ed 
interesse ai sensi della legge 241/1990 e del D.Lgs.267/2000;  

i diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui al D.Lgs. 196/2003, cui si rinvia; soggetto attivo della raccolta dei dati è 
l’Amministrazione appaltante. 


